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Verso le 10.30 di ieri è
giunta alla polizia munici-
pale la segnalazione della
buca apertasi sulla strada,
nelbelmezzodell’incrocio,
incorrispondenzadella re-
te fognaria, su un tratto
senz’altro messo a prova
dal traffico pesante degli
autobus. L’apertura aveva
un diametro attorno ai 30
centimetri e una profondi-

tà di circa 70.
Mentrevenivanoallerta-

ti i tecnici dell’Amga, subi-
tointervenuticonunpicco-
lo escavatore in attesa di
provvedereallariasfaltatu-
ra delmanto stradale, sono
statiposizionati inecessari
segnali e almeno sei agenti
di polizia municipale han-
no provveduto a regolare il
traffico.Partediquellopro-
venientedapiazzaGaribal-

di è stato deviato.
Code si sono formate in

particolare lungo via Po-
scolle, ma anche in piazza-
leXXVIluglio, specieaora
dipranzo.Magiànelprimo
pomeriggioil trattoerasta-
tosistematoconun’asfalta-
tura e il traffico ha potuto
tornare scorrevole.

Tutto fermo, invece, in
via Lea d’Orlandi, a Cussi-
gnacco,dovedaoltreunpa-
io di mesi si è aperta una
bucanelbelmezzoallacar-
reggiata, segnalata con le
frecce blu e divieti di sosta
nellevicinanze.Nonsitrat-
tadiunastradaadaltoscor-
rimento, ma che nessuno
se ne preoccupi dopo setti-
manedisegnalazione,indi-
spettisce i residenti.

Cosìdaieri,praticamen-
tesututtiipalielettricidel-
laviasipotevaleggereilvo-
lantino di protesta affisso.
Questo il testo: «Forza sin-
daco, che può farcela...ci
facciailregalodichiudere,
e bene, la falla di via Lea
D’Orlandi. Guardi che il
problema c’è anche se lei
non lo vede. E, detta fuori
dai denti: cosa aspetta, il
botto o il morto?»

Di un consigliere comunale, ma
in genere di tutti gli amministratori
epolitici elettienominati, il cittadi-
no deve poter conoscere i dati ana-
grafici, la dichiarazione dei redditi,
glistipendi,lespeseeirimborsi.Co-
sìcomedovrebbepoteraccedereon
line ai consigli comunali, ma anche
alle riunioni di giunta e di commis-
sione, notoriamente non aperte al
pubblico. È il senso di una battaglia
– non nuova – dei Radicali italiani
nelnome della trasparenza,cheora
la cellula udinese Luca Coscioni ha
riassunto in un elaborato consegna-
toaGianniOrtis,consiglieredi“Do-
mani è Udine” ed ex candidato sin-
daco.

«Questo testo diventerà una pro-
postadidelibera–diceOrtis–cheio
depositerò e sulla quale sono certo
convergerà il consenso dell’opposi-
zione, ma anche della maggioranza,
non soltanto dei semplici cittadini.
C’è infatti una sensibilità fortissima
in materia di trasparenza nei con-
frontideisoggettichesvolgonoinca-
richipubblici».Perrenderetecnica-
mentepossibilel’accessoatuttiida-
ti,«sarannonecessariemodificheai
regolamenti e anche allo statuto co-
munale», aggiunge il consigliere.

«È giusto conoscere a fondo per
poterdecidereecapirechisièvota-
to – hanno insistito Gianfranco Leo-
narduzzi, Luca Osso e Corrado Li-
bradellacellulaLucaCoscioni–e il
web è la via migliore per capire chi
ci sta amministrando. Tra l’altro
molte informazioni sono già in rete,
ma non è possibile accedervi».

Una soluzione che non contrasta
conlatuteladellaprivacy.Dev’esse-
re secretato – secondo Ortis – solo
ciò che attiene la sfera personale
dell’eletto, non quella “pubblica”».

Disagi e deviazioni finché l’Amga non ha ricoperto il tratto. Intanto a Cussignacco, protesta con volantini: falla aperta da mesi, nessuno la ripara

Buca in via Poscolle, traffico bloccato
In mattinata cedimento dell’asfalto al centro dell’incrocio con via Marangoni

La buca
all’incrocio tra
via Poscolle e
via Marangoni
dopo
l’intervento di
copertura da
parte
dell’Amga.
Sotto, via
D’Orlandi,
con i volantini
di protesta e
la buca che
attende
riparazione
(Foto
Anteprima)

L’asfalto ha ceduto improvvisamente ieri mattina in via Po-
scolle, all’incrocio con via Marangoni e piazzale XXVI luglio,
formandouna bucadel diametro di30 centimetri.L’Amgache
nelgirodipocheorehaprovvedutoasistemarelabucaeriasfal-
tare il tratto, ma il traffico è stato pesantemente condizionato.
Intanto, a Cussignacco, i cittadini protestano con pubblicazio-
ne di volantini per un’altra buca che il Comune sembrerebbe
aver dimenitcato: quella di via D’Orlandi.

L’INIZIATIVA
in via D’Orlandi
manifestini affissi
sui pali della strada

La proposta di Radicali e Ortis

«Diventino pubblici
redditi e dati personali

di tutti gli eletti»

Si è difeso davanti al giudice il ristoratore Pasquale Amen-
dola,52annimoltideiqualiormaiinFriuli.Incellaperun’ipo-
tesi di cessione di cocaina, ieri ha risposto alle domande del
Gip Paolo Milocco all’interrogatorio di garanzia che segue
l’esecuzionedellamisuracautelare.Misuraperilqualel’avvo-
cato pordenonese Maurizio Mazzarella, difensore, ha chiesto
larevocaolamodifica.«Siamoinunafasedelicatadelle inda-
gini– ha detto il difensore –. Abbiamo spiegato le nostre ragio-
nialgiudice,chiarendod’averfattosolousodellasostanzaper
un breve periodo, per poi allontanarsi da questo mondo. Sono
ormai mesi che il mio cliente non incontra più quelle persone
e la polizia lo sa perché lo ha pedinato».

L’avvocatoMazzarellahapoispiegatocheAmendolahauna
storia alle spalle, che non è proprio quella della cocaina: da
sempreinFriuli,conosciuto, incensurato.«Soltantonegliulti-
mi mesi del 2008 – ha detto il difensore – ha avuto un attimo di
sbandamento».

La difesa ha detto che farà valere il fatto che «Amendola è
statopedinatopermesidallastessapolizia,dopol’unicoepiso-
dio che gli si contesta in maniera imprecisata. Che senso ha
arrestarlo adesso?».

Droga, il ristoratore si difende:
«Da mesi non vedo quella gente»

Éstatal’assistentesociale
incaricata di recarsi a casa
sua tre volte al giorno la pri-
ma a insospettirsi e a chia-
mareil115.Alloroarrivo,al-
lediecidiierimattina,ivigi-
lidelfuocononhannofatica-
to molto a entrare nell’ap-
partamento in cui Giovanni
Modaferri, 65 anni, di Udi-
ne, abitava da solo, in viale
Ledra 8. Dentro, hanno tro-
vato l’uomo riverso sul letto
senza vita. Il decesso, avve-
nuto per cause naturali, è
stato fatto risalire a poche
ore prima. Sul posto sono in
breve arrivati anche un’am-
bulanza del 118 e il medico
legale.

Morte solitaria
di un 65enne
in viale Ledra

Arriva il “Triathlon Kids e
Triathlon Sprint – Insieme a
Gianluca”, manifestazione
sportivaacuradelCentrouni-
versitariosportivo di Udine,e
scattanolelimitazionialtraffi-
co.Lemodicheallacircolazio-
ne stradale interesseranno la
giornata di domenica nell’in-
tera area di svolgimento della
gara.

Laprimastradaachiudere
sarà via Ampezzo, off limits
dalle 6 alle 18. Poi, dalle 9.30
alle16.30, il divieto di transito
riguarderà le vie Tolmezzo
(nel tratto compreso tra le vie
Martignacco e Sacile), Sacile,
Pordenone(neltrattocompre-
so tra le vie Martignacco e Sa-
cile), Martignacco (nel tratto
compreso tra via Pieri e piaz-
zale Diacono) e Latisana. Dal-
le12alle16.30,toccheràapiaz-
zaleDiaconoeallevieSanDa-
niele(trattocompresotrapiaz-
zale Diacono e via Sacile), Di
Toppo (tratto compreso tra
piazzaleDiaconoeviaDivisio-
ne Julia), Divisione Julia, De-
ciani (da via Divisione Julia a
viaA.L.Moro),Moro,Mantica,
Mazzini, Palladio, San Cristo-
foro, Bartolini, Portauova,
piazzaPrimoMaggio,(latosot-

to castello da Portanuova alla
salita pedonale per il castello
edareaexEsso),piazzaLiber-
tà(salitacastello)elevieSotto-
monte, del Cotonificio, Fale-
schini,SanDaniele(daviaSa-
cileavialeVolontaridellaVo-
lontà),Deciani(daviaDivisio-
neJuliaaviaGemona)eMice-
sio. In alcune aree, in partico-
lare alcuni tratti di via Colu-
gna e via Pasolini, gli addetti
alla gestione del traffico della
Polizia municipale monitore-
ranno la situazione e potreb-
bero vietare il transito durate
lo svolgimento della gara.

Oggi,perconsentirelosvol-
gimento di alcune attività di
cantiere, in via Cicogna la cir-
colazionesaràchiusaaltraffi-
co dalle 8 alle 18. I veicoli,
quindi, verranno fatti prose-
guire lungo via Deciani e via
Gemona. Per tutta la giornata
di lunedì, infine, chiuderà al
traffico il tratto di via della
Prefettura compreso tra via
Marinelli e via Lovaria, men-
tre lo stesso lunedì e martedì,
dalle 8 alle 17, sarà chiusa al
trafficoviaTomadiniperlare-
alizzazionedi unanuovaderi-
vazione gas e acqua ed elimi-
nazione dell’esistente.

Altre modifiche alla circolazione oggi, lunedì e martedì

Deviazioni in mezza città
domenica per il “Triathlon”

Condannaa16annidireclu-
sione all’albanese ventiduen-
ne Fation Rexhepi, indicato
come l’esecutore materiale
del delitto; 12 anni alla sua
compagna Rosa Rambetti e 8
anniaGiulianaDeNigris,mo-
gliedellavittima,EribertoLo-
renzetti, già direttore del-
l’Inpdap di Udine e Gorizia,
ucciso a coltellate in ottobre
nella sua casa di Turriaco.

La madre della Rambetti,
Michela Mele (era difesa dal-
l’avvocatoMarchiori),chenon
aveva optato come gli altri tre
imputatiperilritoabbreviato,
èstata rinviata a giudizio e sa-
ràprocessatadallaCorted’As-
sise di Trieste. Questa la sen-

tenza pronunciata ieri verso
le 21, dopo quasi tre ore di ca-
mera di consiglio, dal gup An-
drea Odoardo Comez, che ha
posto così fine al processo ce-
lebrato con l’abbreviato co-
minciato in mattinata e pro-
trattosi, fra requisitoria e ar-
ringhe, fino a sera.

Senz’altrocontenutelecon-
danne inflitte dal giudice Co-
mezrispettoaquellerichieste
dal pm Fabrizio Suriano, che
avevasollecitato30annidicar-
cere ciascuno per Rexhepi e
la Rambetti e 9 anni e 4 mesi
per la De Nigris. Il difensore
di quest’ultima, avvocato Ga-
brio Laurini, aveva invocato
la derubricazione dell’accusa

di omicidio in quella di lesio-
ni.AnchegliavvocatidelForo
di Venezia Zanchi e Beltrame
avevano avanzato analoga ri-
chiesta, puntando sulla tesi
della “lezione punitiva”, del
pestaggio del quale era stato
forseprefiguratol’epilogoche
comunque non era stato asso-
lutamente voluto.

Secondo i due legali, il giu-
dice con la sua sentenza «ha
accolto in pieno quella che è
stata la dinamica dei fatti».
ZanchieBeltramehannodefi-
nitoilverdetto«giustoedequi-
librato», pur preannunciando
ricorso in appello. Anche gli
avvocati Furlan e Benzoni si
erano battutiper il prosciogli-
mento di Rosa Rambetti.

Eriberto Lorenzetti, 63 an-
ni,era stato uccisoacoltellate
il 15 ottobre 2008. Poche ore
dopoildelittoerafinitaincar-
cere la moglie Giuliana, alla
quale gli inquirenti avevano
attribuito il ruolo di mandan-
te dell’omicidio. In seguito al-
le sue dichiarazioni (aveva
parlato di una «lezione dimo-
strativa»dadarealmaritoper
le sue ripetute malefatte) era-
norimasticoinvoltil’albanese
Rexhepi e Rosa Rambetti. In
unsecondotempo,nell’inchie-
sta era finita anche la madre
di quest’ultima, Michela Me-
le.L’unicotuttoraincarcereè
l’albanese.

Nino Volpe

Omicidio Lorenzetti, inflitti 36 anni di carcere
Tre condanne per l’accoltellamento in ottobre a Turriaco dell’ex direttore Inpdap

Eriberto Lorenzetti
è stato direttore
dell’Inpdap di Udine

MessaggeroVeneto
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